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L’argomento enogastronomia è oggi, senza ombra di dubbio, 
uno dei più trattati, in tutte le sue sfaccettature e con ogni 
mezzo di comunicazione. Parlando di cibo e di vino si può 
tuttavia scivolare in un paniere senza fondo, pieno si di tante 
cose buone, ma anche di frutti marci, che spesso rischiano di 
contaminare o nascondere quanto di buono li circonda. 
Basta aprire una qualsiasi pubblicazione, accendere il 
televisore ad una qualsiasi ora del giorno, entrare in una 
libreria, che si viene inondati di vino e riempiti di cibo di ogni 
genere. Il lato positivo in tutto ciò è che si è data la giusta 
collocazione all’enogastronomia, che è diventata così un 
fenomeno anche culturale e di costume, oltre che di puro 
piacere godereccio. 

Nonostante tutto, ci sono ancora tantissime cose da dire e da  scoprire in questo mondo 
affascinante, carico di profumi, sapori e odori, ed è in questa direzione che si vuole muovere 
l’Associazione Spaghettitaliani, cercando di dare un suo contributo per la scoperta di sapori nuovi, 
ma anche e soprattutto la rivalutazione e la riscoperta di sapori dimenticati, che costituiscono un 
patrimonio che non vogliamo si perda. 
L’idea di realizzare una guida delle pietanze legate ad aree geografiche ben definite, vuole 
percorrere proprio questa strada, vuole far conoscere quanto di buono si può gustare nell’area in 
esame, sia come nuove proposte, ma soprattutto con la scoperta di sapori antichi spesso 
sconosciuti ai più. In questo modo vogliamo dare la possibilità ad un turista, che si accinge a 
visitare i luoghi oggetto di ogni singola guida, di documentarsi sulle prelibatezze che offre il 
territorio, con la possibilità anche di conoscerne la storia, sapere come e con che ingredienti si 
preparano, e soprattutto dove andare a gustarle. 
Come si può ben capire queste pubblicazioni non vogliono essere le ennesime guide che parlano di 
ristoranti o di esercizi legati al mondo della ristorazione, che ormai fioriscono ogni giorno in 
maniera forse spropositata, e di cui le librerie ne sono piene, senza nulla togliere alla bontà di 
alcune di esse, che sono e rimangono dei punti di riferimento in questo mondo sempre più popolato, 
vogliamo dare il nostro contributo con un prodotto nuovo, fresco, e soprattutto non commerciale. 
Queste guide, infatti, non verranno messe in vendita, non avranno un prezzo di copertina, ma 
verranno regalate ai nostri soci o a chi parteciperà alle manifestazioni da noi organizzate o a cui 
parteciperemo. 
Non voglio dirvi altro su queste guide, voglio lasciarvi il piacere di sfogliarle, di assaporarle e di 
scoprirle pian piano. All’interno di esse troverete anche diversi contributi sia di autorevoli 
personaggi del mondo della cultura e del giornalismo, sia del mondo della ristorazione, che 
condividendo i nostri intenti, ci hanno aiutato così a far conoscere meglio quanto di buono si può 
gustare nel nostro bel paese. 
Abbinate alla realizzazione e alla distribuzione di queste guide organizzeremo delle manifestazioni,  
che abbiamo chiamato “Aiutiamoli con Gusto”, con le quali daremo il nostro contributo per la 
realizzazione di progetti a scopo benefico.  
Per ogni manifestazione sono previste:  
Due o più serate musicali, con ospiti di fama internazionali. 
Una serie di degustazioni presso alcuni degli esercizi protagonisti della guida “I Sapori della 
Città”, che presenteranno un menu con piatti tratti fra quelli presenti nella guida. Queste serate 
verranno ampiamente documentate nell’edizione speciale della guida che verrà redatta alla fine 
della manifestazione. 



Serata finale di gala, costituita da uno spettacolo musicale con ospiti di fama internazionale, 
durante la quale verrà anche presentato il consuntivo della manifestazione, comunicando anche la 
cifra raccolta, da devolvere all’ente benefico ad essa collegata. 
E’ previsto anche che si possano organizzare altri avvenimenti che potranno avere sia il compito di 
divulgare la manifestazione, come per esempio conferenze stampa, dibattiti, tavole rotonde, ..., sia 
quello di raccogliere altri fondi da devolvere sempre all’ente benefico collegato, come per esempio 
l’organizzazione di una partita di calcio, o altro che possa servire a tale scopo. 
Ogni avvenimento in cartellone alla manifestazione (spettacoli, degustazioni, partite, …), avrà un 
suo biglietto di ingresso, con un prezzo che potrà essere diverso in funzione all’avvenimento a cui 
sarà legato. In ogni caso quanto ricavato dalla vendita dei biglietti di ogni singolo avvenimento 
sarà così suddiviso: 
Il 20% servirà per la copertura, anche parziale, delle spese vive dell’avvenimento.  
L’80% verrà raccolto e alla fine della manifestazione verrà consegnato all’ente benefico durante la 
serata finale.  
Per la buona riuscita della manifestazione verrà attivato un servizio di donazione libero, che 
partirà circa un mese prima del suo inizio e terminerà con la fine della manifestazione, inoltre sarà 
possibile ricercare degli sponsor per la copertura delle spese da affrontare per la sua 
realizzazione.  
Qualora alla fine della manifestazione parte delle somme preposte alla copertura delle spese 
dovessero esuberare, verranno aggiunte all’importo da devolvere all’ente benefico. 
 
La prima manifestazione che organizzeremo nel 2007 si svolgerà a Palermo e l’ente benefico a cui 
verranno devoluti i fondi raccolti sarà l’Associazione Piera Cutino di Palermo, che si pone come 
obbiettivo “Guarire dalla Talassemia“.  
In particolare il progetto che verrà finanziato sarà la realizzazione del Padiglione Franco e Piera 
Cutino, presso l’Azienda Ospedaliera Vincenzo Cervello di Palermo, dove sarà migliorata 
l’assistenza ai pazienti, introducendo dei posti letto per la degenza e creando un piano da destinare 
a “casa albergo” per i familiari, e dove sarà potenziata la ricerca scientifica nel settore della 
Terapia genica e del Trapianto in utero. 
 


